
U.M. COMUNE Località SEGNALAZIONI URGENTI SEGNALAZIONI NON URGENTI NOTE AGGIUNTIVE

COMELICO S.Pietro di Cadore Acqua Fredda

Scivolamento rotazionale traslativo a valle di 
condominio in Via del Popolo 13, evoluto in 

colata. La colata viene alimentata verso valle 
da emersioni puntuali, e si allarga a ventaglio 

in loc. Acqua Fredda interessando 5 
abitazioni. Le opere idraliche presenti sono in 

sofferenza.

NO

COMELICO S.Pietro di Cadore Maso

Scivolamento rotazionale traslativo nella 
porzione finale di una "lingua" umida molto 
estesa, con probabile evoluzione in colata di 

terra e fango, e conseguente interessamento 
di edificio, di cui è stata proposta 

l'evacuazione. Il collasso potrebbe innescare 
un effetto domino retrogressivo.

NO

COMELICO S.Pietro di Cadore Cladel

Scivolamento rotazionale traslativo nella 
porzione finale di una "lingua" umida molto 
estesa, con probabile evoluzione in colata di 

terra e fango, e conseguente interessamento 
di edificio, di cui è stata proposta 

l'evacuazione. Il collasso potrebbe innescare 
un effetto domino retrogressivo.

NO

COMELICO
S.Stefano di 
Cadore

Via Nazionale 
71 (asilo) NO

Si sono registrate numerose venute idriche lungo il 
versante a monte di Via Nazionale, già interessato 

in occasione della tempesta VAIA da fenomeni 
analoghi, ma più circoscritti. Le opere di 

mitigazione realizzate in somma urgenza durante 
VAIA stanno tamponando la situazione, ma non 
sono sufficienti in relazione all'estensione del 

fronte attuale.

COMELICO
S.Stefano di 
Cadore Mas NO

Trasporto solido lungo asta non demaniale. 
L'accumulo a ventaglio ha interessato direttamente 
la strada comunale, mentre in modo indiretto sono 
stati interessati un'abitazione, terreni, una centrale 

elettrica, ed è stato lambito un campeggio.

competenza dubbia

COMELICO
Comelico 
Superiore NO

caduta alberi su strade, ruscellamenti diffusi sul 
versante a monte della SS51 tra gli abitati di 
Dosoledo e Candide, e tra i due bivi di Padola

CENTRO CADORE Auronzo di Cadore Vi Largo Tarin NO Caduta massi in corso di monitoraggio

CENTRO CADORE Auronzo di Cadore
Via Ligonto c/o 

Albergo 
Cacciatori

NO Caduta massi in corso di monitoraggio



CENTRO CADORE
Domegge di 
Cadore Via Milano NO

N.2 Scivolamenti rotazionali hanno interessato la 
via Milano all'altezza dei civici 34 e 42. Il materiale 

è stato sgombrato. E' necessaria di ricostruzione 
del versante per evitare la retrogressione del 

fenomeno.

CENTRO CADORE Calalzo NO Rizzios: monitoraggio in corso Intervento già in fase di progetto da parte della Difesa 
del Suolo

CENTRO CADORE Pieve di Cadore Monte Ricco Caduta massi a monte dell'abitato di 
Sottocastello NO

CENTRO CADORE Pieve di Cadore varie NO Strade comunali coinvolte da piccoli smottamenti e 
problematiche idrauliche

CENTRO CADORE Perarolo di Cadore Via Romana

Viabilità comunale di accesso a fabbricati ed 
al cimitero interessata per metà careggiata 
da scivolamento traslativo. Divelti muro di 

sottoscarpa della strada comunale e muro di 
controripa della sottostante strada 

provinciale.

NO

VALLE DEL BOITE Valle di Cadore Giau (Venas)

A seguito di abbondanti venute idriche si sono 
verificati una serie di scivolamenti rotazionali 

afferenti un'asta torrentizia che sottende 
delle abitazioni. Il materiale ha divelto 

strutture pertinenziali le abitazioni, 
oltrapassato la starda comunale, ed 

interessato n.2 condomini presenti a valle 
starda. Le acque di ruscellamento hanno 

smosso, a valle, un'ulteriore scovolamento 
rotazionale, che ha interessato la strada 

statale SS51.

NO

Attivata impresa per sgombero strada comunale, 
realizzazione opera di difesa passiva direttamente a 

monte delle abitazioni coinvolte con materiale reperibile 
in loco, regimazione delle acque che attualmente 

riversano sulle abitazioni

VALLE DEL BOITE Cibiana di Cadore
Masariè - 

parcheggio

A seguito di abbondanti venute idriche si è 
verificato uno scivlamento rotazionale 

evoluto in colata di terra e fango che ha 
travolto una barriera paramassi 

danneggiandola e compromettendone la 
funzionalità

NO

VALLE DEL BOITE Cibiana di Cadore Via Masariè 36

A seguioto di abbondanti venute idriche e di 
ruscellamenti provenienti dalla starda 

provinciale, si è verificato uno scivolamento 
rotazionale evoluto in colata di terra e fango, 

che ha interessato n.2 abitazioni

NO

AGORDINO Agordo
Strada da 

Valcozzena a 
Giove

NO Cedimento esterno della banchina



AGORDINO Cencenighe

Cencenighe 
alto sulla 

strada SP8 e 
strada per 

Martin

Frana contro un edificio. Evacuato fino a fine 
evento

cedimento della banchina per una frana di piccole 
dimensioni. Si passa con riduzione di carreggiata.

AGORDINO Gosaldo Località Carrera
franata la strada di accesso al borgo con 5 
case abitate per saturazione del terreno e 

ruscellamento superficiale

AGORDINO Gosaldo
varie 

località:Sarasin
, Faustin...

NO
varie piccole frane di colata di cui alcune per 

riattivazione dissesti VAIA non ancora sistemati in 
prossimità di edifici abitati.

AGORDINO Gosaldo Strada per Ren-
Coltamai

Asportato il ponte unico accesso alle 
abitazioni

AGORDINO Taibon Agordino NO
Sgomberato edificio a Col di Prà per colata di fango 

e neve (caricata da valanga in quota), già 
interessato da debris flow con VAIA

ALPAGO Alpago Buscole
Frana subito a monte del centro abitato. 

Acqua e fango in prossimità di alcune case. In 
atto intervento di deviazione del flusso

NO intervento di deviazione provvisionale realizzato

ALPAGO Alpago Buscole

Una frana ha interessato un corso d'acqua 
regimato a monte del centro abitato. La frana 
si è staccata subito a monte della zona già in 

parte mitigata dalla provincia

NO
realizzati interventi di taglio vegetazione e rimozione 

materiale con ragno

ALPAGO Alpago Buscole

Frana ha interessato un corso d'acqua 
regimato a monte del paese con conseguente 

interessamento della viabilità e di alcune 
pertinenze. Rischio molto elevato per 

presenza di materiale tuttora mobilizzabile.

NO

Realizzati interventi di taglio vegetazione e rimozione 
materiale con ragno. Permane lo stato di rischio molto 

elevato. Stimati circa 3.000/4.000 mc di materiale 
mobilizzabile. Posizionati circa 40 m di new jersey a 

protezione di due edifici

ALPAGO Alpago Buscole NO Frana per scivolamento roto-traslativo con 
evoluzione in colata di fango, fronte di circa 10 m

ALPAGO Alpago Puos (La Viola) NO Frana superciale ha interessato una pertinenza e 
una seconda casa. Palo della corrente da spostare

ALPAGO Alpago
Ziot 

(Valturacana)
Importante colata ha interessato la viabilità e 

interessato alcune abitazioni NO
In corso interventi di rimozione del materiale franato. 

Da valutare nei prossimi giorni il rischio residuo per 
impossibilità di accesso ai luoghi a monte

ALPAGO Alpago
Farra (via XXVII 

aprile)

frana di scivolamento con evoluzione in 
colata che ha interessato due fabbricati, di 

cui uno con conseguente allagamento di 
alcune stanze.

NO
Portati alcuni sacchi di sabbia per creare un piccolo 

sbarramento all'ingresso. Situazione critica da 
monitorare

ALPAGO Alpago Farra (via XXVII 
aprile)

NO frana di scivolamento con evoluzione in colata che 
ha interessato la pertinenza di un fabbricato.

ALPAGO Alpago Torres-Quers
Frana ha interessato la viabilità comunale di 
accesso alla frazione di Quers. Competenza 

dubbia
NO

Materiale già rimosso dalla carreggiata. da ripristinare 
la funzionalità del tombotto e valutare il rischio residuo. 

Viabilità al momento chiusa al traffico



ALPAGO Alpago Torres-Quers
Frana ha interessato la viabilità comunale di 
accesso alla frazione di Quers. Competenza 

dubbia
NO

Materiale già rimosso dalla carreggiata. da ripristinare 
la funzionalità del tombotto e dei drenaggi. Viabilità al 

momento chiusa al traffico

ALPAGO Alpago Torres-Quers
due piccoli dissesti hanno compromesso 

l'efficacia delle barriere paramassi realizzate 
a monte della strada. Competenza dubbia

NO
Nessun intervento in corso. Viabilità al momento chiusa 

al traffico

ALPAGO Alpago Quers NO

Frana di scivolamento roto-traslativo con fronte di 
circa 40 m, con evoluzione in colata di fango. 

Lesione di un fabbricato (non abitato) e di alcuni 
manufatti, possibile interessamento del parco 

giochi e della viabilità di accesso all’abitazione. 
Competenza dubbia

ALPAGO Alpago Farra (via 
Brustolon)

NO Frana di scivolamento superciale con materiale in 
strada già rimosso

ALPAGO Alpago Curago-Plois
Frana ha interessato la viabilità comunale di 
accesso alla frazione di Curago. Competenza 

dubbia
NO Materiale già rimosso dalla carreggiata

ALPAGO Alpago Villaggioriviera-
Pianture

Frana ha interessato la viabilità comunale di 
accesso alla frazione di Pianture

NO Materiale già rimosso dalla carreggiata

ALPAGO Chies d'Alpago Palughetto

Prime due file di reti debris flow saltate terza 
fila compromessa. in corso intervento di 
rimozione materiale franato. Famiglia 

evacuata fino a mercoledì 09/12

NO Situazione in evoluzione da valutare

ALPAGO Chies d'Alpago Tarcogna

Colate hanno invaso la strada. Materiale sulla 
strada rimosso. Svuotamento vasca di 

accumulo dietro terre armate realizzato con 
idrovora.

NO
Permane una situazione di rischio residuo per la viabilità 

e per alcuni fabbricati

ALPAGO Chies d'Alpago Codenzano
Frana subito a valle della viabilità ha lambito 
un fabbricato e interessato la viabilità a valle. NO

Materiale rimosso dalla carreggiata della viabilità. 
Riaperta viabilità a senso alternato

ALPAGO Chies d'Alpago Chies NO
Frana superficiale subito a valle del centro abitato 

di Chies. Possibile coinvolgimento di alcune 
pertinenze e di alcuni fabbricati

BELLUNESE Belluno dx Borgo Pra NO Frana a monte di abitazioni (area Sala De Luca)

BELLUNESE Belluno dx Case Bortot
Frana in Via Pra de Luni in evoluzione, al piede 

fabbricati con persone, necessita consolidamento 
Fg.15 Mapp.664

BELLUNESE Ponte nelle Alpi
abitato 

Mazzucchi, 
vicino Reveane

NO
Effettuato sopralluogo Sindaco cc e tecnico 

comunale problemi di accesso al paese, strada 
soggetta a significativi fenomeni franosi in atto

VAL BELLUNA Sospirolo Loc. Gena NO Importante fenomeno di caduta massi in loc. Gena.

FELTRINO Cesiomaggiore via Rai NO Smottamento sviluppo 30m su strada di accesso 
Cesiomaggiore Capoluogo.



FELTRINO Cesiomaggiore Via Morzanch NO
Smottamentolungo percorso stradale, segnalazione 

di fessurazioni su terreni case soprastanti

FELTRINO San Gregorio nelle 
Alpi

NO NO Richiesta del Sindaco di effettuare sopralluogo per 
situazioni ad oggi non urgenti.

FELTRINO
Santa Giustina 
Bellunese

c/o Ostello in 
fregio torrente 

Veses
NO Competenza dubbia (scalzamento fondazioni)

FELTRINO
Santa Giustina 
Bellunese Abitato di Bivai NO

Intervento su fosso per allontamento acque della 
Frana a monte abitato di Bivai. Richiesto 

sopralluogo con luce.

FELTRINO Belluno sx
Località Pian 

del Monte, Via 
Sotcal

frana rotazionale che coinvolge una strada di 
accesso di una vicina abitazione; dimensioni 

approssimative: la nicchia di frana si sviluppa 
per circa 40 mt e il corpo attualmente in 
movimento presenta una lunghezza (da 

nicchia a piede) di circa 25 mt; : la strada che 
porta alla casa (non più accessibile con mezzi 
a motore), è taglaiata dalle fratture riferibili 
alla nicchia principale, se la nicchia dovesse 
arretrare la strada di accesso sarebbe del 

tutto scalzata, se il colamento dovesse 
proseguire si verificherebbe un possibile 
coinvolgimento della strada comunale 

sottostante.

NO

Belluno sx
Fra Cet e Pian 

del Monte

riattivazione di una frana complessa 
(rotazionale e colamento) che coinvolge 
formazioni terziarie (flysch - molassa) e 

depositi quaternari di origine glaciale. vari 
tratti della nicchia preesistente e del corpo 

appoggiato sul pendio si sono riattivati. 
dimensioni approssimative: lunghezza fronte 
circa 100 metri – lunghezza nicchia circa 90 

metri – distanza nicchia piede circa 30 metri; 
non diretto coinvolgimento di infrastrutture e 

abitati, l’evoluzione del fenomeno fino al 
raggiungimento della strada comunale 

porterebbe a disagi per le frazioni a monte

NO
la strada comunale è attualmente chiusa con disagio per 
le frazioni a monte che possono scendere facendo lunghi 

giri (verso nevegal)

VAL BELLUNA Borgo Valbelluna NO qualche allagamento cantine

VAL BELLUNA Limana NO qualche allagamento cantine



LONGARONESE
Longarone-
Castellavazzo Località Dogna

colata da trasporto di massa (Debris Flow) 
scesa da canalone a monte della strada, il 

materiale ha superato la strada ricoprendola 
e erodendo le vecchie fondazioni della stessa 

lasciando sospesa una tubazione 
dell'acquedotto. La colata principale non 

interessa direttamente edifici. Si segnala che 
sulla sinistra del suddetto canalone esistono 
altre incisioni minori che hanno portato a far 

confluire detriti verso l’abitato di Dogna 
(ultime case in direzione Soverzene). la 

liberazione della strada (in corso) potrebbe 
favorire la discesa di altro materiale 

accumulato nel canalone e ad oggi saturo di 
acqua oltre che ricco di materiale fine. Al fine 

di accertare la sicyrezza dell'abitato si 
raccomanda analisi topografica con drone 
verso monte onde poter escludere che la 

colata detritica fuoriesca dall'alveo e invada 
la destra orografica per riversarsi verso le 

case.

NO

l'erosione sotto la strada è significativa e si segnala un 
certo grado di rischio nell'operare con mezzi pesanti. 

Analisi alveo a monte raccomandata per escludere 
interessamento abitazioni

Longarone-
Castellavazzo

Provagna

colata da trasporto di massa (Debris Flow) 
scesa da canalone a monte della strada, il 

materiale ha superato la strada ricoprendola. 
I volumi sono importanti e si segnala la 

diffusa presenza di mega blocchi nel corpo 
che potrebbero movimentarsi a partire 

dall'erosione operata dalle abbondanti acque 
superficiali ancora in scorrimento. la 

liberazione della strada (in corso) potrebbe 
favorire la discesa di altro materiale 

accumulato nel canalone e ad oggi saturo di 
acqua oltre che ricco di materiale fine. Si 

raccomanda ulteriore analisi verso monte: 
una progettazione in corso riguarda un nuovo 

ponte e sistemazione locale alveo ma 
dovrebbe tener conto che masse detritiche a 

monte smosse dall'evento in esame e/o 
messe in pregiudizio, potrebbero richiedere di 

estendere l'intervento a monte con briglie 
tipo "sabo dam" a protezione del nuovo ponte 

e della viabilità in generale

NO



Longarone-
Castellavazzo Via Rivalta

allagamenti dei garage e delle cantine di 
numerose abitazioni

a monte delle case si osservano piccole colate di 
materiale alluvionale reso instabile dalla 

saturazione dei depositi. Si è effettuato un rapido 
rilievo della condizione a monte verso ferrovia e 

statale e non si osservano decorticamenti ne tanto 
meno evidenze tensionali del versante (fratture, 

trincee, crepe). Si esclude al momento l'eventualità 
di distacco di masse in grado di danneggiare gli 

edifici

Longarone-
Castellavazzo Codissago

allagamenti dei garage e delle cantine di 
numerose abitazioni; imbibimento di terreni 
in corrispondenza di contropendenze e aree 

pianeggianti con relativo rischio di colamenti 
verso il centro di codissago. Pur escludendo al 

momento instabilità dei pendii, appare 
necessario intervenire con opere di drenaggio 

delle acque per proteggere gli abitati

a monte del sito di interesse si segnala 
l'inefficenza dell'intero sistema di deflusso delle 

acque

LONGARONESE Ospitale di Cadore Via di Sopra NO

Deflusso idrico non rilevato in precedenza 
probabilmente originatosi dalla riattivazione di 

emergenza idrica a monte. Presente abbondante 
detrito vegetale lungo l’impluvio sede di deflusso. 
Potenziale rischio di allagamento delle abitazioni 

situate allo sbocco della vallecola.

Ospitale di Cadore Via di Sopra NO

Deflusso periodico che durante l’evento in 
questione è stato caratterizzato da portata 

significativa e trasporto solido di detrito 
probabilmente derivante da erosione dell’alveo. La 

vasca all’altezza del campo sportivo è stata 
riempita dal detrito con conseguente esondazione 
ed allagamento dell’area circostante. Allagamento 

del campo sportivo e di alcune abitazioni.Si 
raccomanda di eseguire una perlustrazione e/o 

foto da drone dell’alveo per verificare la presenza o 
meno di corpi detritici che potrebbero dare luogo a 

colate detritiche.

Impresa sta eseguendo sistemazioni

Ospitale di Cadore Davestra NO

Colata detritica di circa 40mc che ha superato la 
capacità della vasca di contenimento. Nonostante 
lo sforzo degli operatori sul posto per svuotare la 

vasca mentre l’evento era in corso, l’area 
circostante è stata soggetta ad allagamento e 
fuoriuscita di detrito.Non sono rilevati danni

Impresa sta eseguendo sistemazioni



Ospitale di Cadore davestra NO

Deflusso idrico non rilevato in precedenza e che 
durante l’evento in questione è stato caratterizzato 

anche da trasporto solido. Potenziale 
coinvolgimento delle abitazioni sottostanti.Non 

sono rilevati danni. Si raccomanda di eseguire una 
perlustrazione e/o foto da drone dell’alveo per 

verificare la presenza o meno di corpi detritici che 
potrebbero dare luogo a colate detritiche.

Ospitale di Cadore

Deflusso idrico non rilevato in precedenza 
lungo vecchio sentiero delimitato da muretti 

a secco. La canalizzazione delle acque in 
eccesso è stata caratterizzata anche da 
trasporto solido. Allagamento di alcune 
abitazioni sottostanti, evacuazione di 

un’abitazione.

NO competenza dubbia

FELTRINO Feltre Villaga

colata detritica che ha seguito il tragitto già 
presente, creando sicuramente danni al 

cantiere in corso, passando a fianco degli 
edifici senza interessarli e giungendo sulla 

strada sottostante, già liberata. Non è stato 
indagato il bacino di ricarica del materiale a 

monte, ma il canalone osservato è 
attualmente completamente riempito da 
materiale. Un'eventuale ripetizione del 

fenomeno porterebbe pertanto alla creazione 
di nuove vie di ruscellamento dove potrebbe 

avvenire trasporto di materiale solido.

NO
Sul posto mezzi meccanici della ditta al lavoro sul 

cantiere

FELTRINO Feltre Canal colata detritica che ha colpito reti paramassi 
installate dalla Provincia.

NO Materiale rimosso dalle reti paramassi

FELTRINO Feltre Mugnai

Versante interessato da tre fenomeni franosi. 
Il più problematico è dato da una serie di 

colate superficiali che hanno movimentato i 
primi decimetri di una vasta area di vigneto 

che possono interessare il sottostante 
cimitero. Alcuni terreni mossi sono già giunti 
a contatto con i muri dello stesso. Inoltre si 

osserva un abbassamento evidente dei 
terreni a lato del cimitero e un cedimento 

della strada di accesso allo stesso.

NO



FELTRINO Feltre via Cansech NO

Importante erosione a valle della strada con 
cedimento di parte della carreggiata. Strada 

attualmente chiusa al traffico nel tratto, edifici a 
monte raggiungibili mediante una via di accesso 

temporanea.

FELTRINO Fonzaso Giaroni NO

Colata detritica all'interno del canalone già oggetto 
di numerosi eventi simili in passato. L'evento ha 

parzialmente distrutto la scogliera realizzata dalla 
Provincia in prossimità dell'attraversamento della 
strada forestale. Palo Enel compromesso, con la 
stessa società già operativa per la sistemazione. 

Contattato dal sindaco per timore che un'eventuale 
colata potesse interessare le abitazioni, si esclude 
allo stato attuale delle cose che il fenomeno possa 

interessare il paese.

FELTRINO Lamon
Valmugola ( 
zona della 

frana)
NO

colata detritica su interventi di sistemazione post-
Vaia

FELTRINO Pedavena NO

Colata detritica che interessa verso il basso una 
strada sterrata che porta ad una vicina abitazione 

(a distanza dal fenomeno), unica strada di accesso. 
Questa strada è stata in parte liberata dai detriti 

ma resta alta la possibilità di altri distacchi 
secondari (accomodamento del corpo) che 

potrebbero ostruirla nuovamente. Altre case si 
trovano a circa 100 mt dalla nicchia non 

risultandone coinvolte.

FELTRINO Quero Vas NO NO

FELTRINO Seren del Grappa via Guizza 21

Abitazione isolata per impraticabilità della 
strada di accesso. Profonda erosione 

(superiore a 1 metro) della carreggiata in 
ghiaia che ha generato trasporto solido verso 

l'abitazione stessa.

NO

FELTRINO Seren del Grappa Valle di Seren

Frana circa 80 metri a monte di una strada 
unica via di accesso ad alcuni edifici abitati. 

Molto materiale ancora instabile e con 
possibilità di movimentazione in caso di 
precipitazioni. Non interessati gli edifici.

NO Strada liberata

FELTRINO Seren del Grappa Pian de la Cesa NO

Piccolo smottamento monte strada dell'unica via di 
accesso a una piccola frazione. Il materiale ha 

parzialmente ricoperto la sede stradale, dove è già 
stato ripulito. Possibile ripetizione del fenomeno su 

terreni cje presentano già fessurazioni e scalini.

Competenza dubbia



FELTRINO Sovramonte Sorriva

Frana con fronte 60 metri, a valle di un 
efidicio abitato da una famiglia, che ha 
asportato completamente una strada di 

accesso a una casa non abitata stabilmente. 
Il secondo sopralluogo non ha evidenziato 

particolari evoluzioni sul ciglio superiore da 
ieri. Lungo il pendio sono però frequenti i 

movimenti per colata di fango che possono 
asportare ulteriore materiale al piede della 

scarpata superiore. Elevata presenza di acqua 
nei terreni che comporta evoluzioni continue 
dello stato delle cose. Il sindaco ha stabilito 
un monitoraggio con raccolta di materiale 
fotografico da parte della Protezione Civile 

ogni due ore; in caso di variazioni anche nella 
parte superiore si provvederà se necessario 

allo sgombero dell'edificio.

NO
Situazione stabile e in evoluzione molto lenta, acqua nel 

versante molto ridotta. Ore 11.00 del 9.12.2020.

FELTRINO Sovramonte Sorriva NO

Voragine aperta al di sotto della strada che ha 
portato alla luce l'acquedotto. Lo svuotamento 

sembra isolato e legato al lento spostamento di 
una piccola porzione di terreno, ma non si osserva 

dove si siano accumulati i terreni smossi e se il 
fenomeni sia legato a una frana di dimensioni 

maggiori.

FELTRINO Sovramonte Faller NO

Frana di scivolamento al di sotto di un edificio, 
tutt'ora in lenta evoluzione. Il muro di sostegno 

davanti alla casa e l'edificio poggiano su 
conglomerati, mentre i terreni mossi, e ora 

ricoperti da teli, sembrano ad una prima analisi 
riguardare circa 2/3 metri di copertura al di sopra 

dei conglomerati stessi.

Situazione sotto osservazione da parte del proprietario.


